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PREFAZIONE 



Il papiro contenente l' arnione elio qui pubblichiamo, costituisco l'ultima o In 
piil libila dello acopcrlo ipcridoo. Esso fu trovalo io Egitto presso Tebe nel 1S5C 
ila! sìfi. Slobart, e, recale quindi a Londra, fn acquatalo pel Musco biilannice 
lieve ora si liova fra ^li .litri i.:,[iri villo ii N. x r ■■■ 1 1 1 . Il Tt;il.i:i!;Liin. ut.-; ^iN 
er:i alalo editore dcfli altri [ si[.iri 4ii:rii;.:i, doveva esserlo ancho di questo, e 
quindi fallo avvertilo della nuova wopena, usi egli traacriveva lutto il 
papiro, e no poneva in ordine i vari framcocnli. Della bua edizione, come delle 
altro o delle vario il lustrazioni, parleremo in seguilo; ora diciamo alcuna cesa 
i:itnnrt> .il polire ed al ano conlennlo. 

Non per allro cha por comodo e. alalo diviso il papiro nel fac-simile ili .lue 
in due colonne- Questa divisione non corrispondo ai frammenti no' quali esso ai 
trova speziato, die sono i seguenti: 

1-* 1 duo frarnracnli die si scorgono nelle tavola prima, do' quali il 
primo appartiene alla parta superiore ili nna colonna, ed c diviso in tre parti, 
che perii coincidono esaltamento. I! secondo appartiene alla parte inferiore di 



qw'll.i cnli'i.in clic prc^.lnie li -irii-n ikli. lavula seguente* fa diviso in quattro 
tritìi, clic pur essi ceiiui.l..ii.> Se per la formo ebe presentano 

questi due frammenti ne 111 loro spellatura, e per altre ragioni non sismo auio- 
rltiali a crociere cho facosser parlo di una sola colonna, possiamo almeno 
ritener per assiii vc.isiriiiL: ..:i.i le line cell. ime a -.il hi rifu noto fonser con- 
secutivo. La colonna a cui appartiene il primo n-lmmcnlo pili credersi, come 
vedremo, che fosse l.i [.rima ili Inno il difendo, e proballi Imeni e quella lia cui 
era prcccdula non conteneva ali™ che il lilnln ilei diìcorso sieste, conformo 
vediamo nel papiro Jcli'iuKivpiKM c n.-i p.ipiri ercolanesi. 

t.' Un frammonlo assai csiomi che alibraccia ipnllrn colonne 0 poca 
pana di una (paiola. Nel tic -simili: è il itimi nelle lamie 2." o 3." 

3." Un alito frammento anebo pib esleso cho abhraccia (DÌ colonna, luilc 
quelle cioè che ci Irono divise nelle Irò mole 1.', 5.", ti.' 

A.' Un frammenlo minore cho conlione salo due colonne (lai. 7."). 

5.° Cinque pie ni i fi-M i n i r..- ■ 1 1 i . min .1,:' quali, riponilo nella tav.1.", non da 




La disposisione di queili frammenli, quale si lece dal *i-, H:ilii:i«l..n. 
riraaaia invariata, essendo tale cho esclude ogni duhhieiia. Undici colonne, 
cominciando dalla seconda lino alia undecima, sono sicuramente conlinne. Lo 
alalo io coi si trova I:, i!uc lìcci m. ne il pernione di r:nin..:i iii:,kii.ilin.;:ilu ali.-. 




L'oraiione d' I per idi: non ci.prc .he :1 d:HGpii del papiro; anche il disotto 
è scrillo, e presenta duo sorla .li !■< ri-.lnra, in - : ..-i, di lle quali può vedersi 
nella prima tavola del facsimile. Quanto al contenuto di questo due scritture, il 
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(iil-LO ili i. Ili. HO in ^ni ini |. i*-il i!.:. Inulti s.irelil.r- mene nule se cih <i limi- 
tasse alla |iarlc pi r ili-i-inlo il-Ilii -rnlinra, ti,:i iHsi-MiNila niente cid si mela 

|i il ranco nella incsiill.™ -1 .-Elsa i-n|.in, e f'-'h errori il' ogni sona ili cui ci trova 
tiiecmbn. hi iiù Iiiul-Iiì m it.ivìi:-. lenire ini :,ri.lii' int.-re p-iri-lo tigninoli n 
..pilline :i rioeioio. :n;.iic.ii-.Li nulli-. [.-: ii'loi-.Lm |-.-.ij e;ii:'lii::iro : h in iiu.il. lie Ijo^o 
imeni lince, le pinole ili un. Ii:.i-:i ri|iur[;ili: fra i|in;l1e ili un'altra, e confuse 
assieme in un follo informe pomi.- liiilime. e slrano lecoiaaglie rli lellore nella 
i|iiali e aitatlo impedii ilo rio uriofof ro una n inrr.le sicrho. Credo si possa 
j-t-.-cìtii lo:i 'juikii': <or:- ;?;i eli-. 1 .1 . i.|.l-i' s.-iiievi jien ri:,;, h .li ereco, o ec euro 
ue aveva una qualche volgare conoscenza, frolla li il moti le non ot:i ifuesla la 



i alle altro uiOicolla. 5 
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clic pur si trovano rut ji.pin. dell', n,i,i[,|.,-a. rimale ci'rri-; di, no s rni'r;d- 

mento al cominciare Ili un nuovo periodo non sempre perii rappresentano il 
■ noslro punlo, poiché taluna vili si -ulne mul:' divisioni secondario. Tn alcuni 
luoghi la liooolj si Irovii cinWi sulle ;i f ;i sU-ssa in cui il periodo comincia, in 
allri sulla seguente, ed in alivi fin dee ii;ln' |iiii salto. S[.»sso perii la linoola è 
omessa in luoghi dove avraldie dovuto osscr segnala. Olire n quella lineala 
vtjjonii perà nel iioslro pipilo anche alcuni segni di divisione posli nel 
voipo litJl^i riplie fia |.;u.il;i u parola, c qualche volta incile fra lcllere di 
una stessa parola, clic vien cui ad esser divisa in due. Evidentemente lo 
scopo primo di questi spijrii dnvi.ia fssi'r queliti di servire corno segni d'inlcr- 



o quesli segni posli par 



Qualche rarj volili si Irovauu curri-Ili alcuni mori, c lo correzioni sono 
cerlameule della sten., mari". Oseslc cnrn-iiimi ri >n (nruri falle, per quel ch'io 
credo, dietro una revisione, ma solo nel copiare, in quei casi eccezionali Ufi 
ipiiiil il upi-ta In umiv i 0 ni 1 1 ! l.i.;i.a:i, i: *' ordirci * a ili copiar malo. 

Determinare l'eli ci -tmcìCo MS. è us assai diilkile, quand'anche non si 
traili che di determinar solamente un secolo s cui possa appartenere. La critica 



ipocisli caratteristiche che, unite ad altri dati possono lenirò Lenissimo i rin- 
tracciare l'epoca di uno scritto. Tali CJrailerisliclie perii allora JivciiS'irm irre- 
co noscibili, quando s'abbia che faro col lavoro di un copista rollo, immeritevole 

lavoro di coslui, t quelli di esHorc un lavoro rozzo e tulCllto, od o;nuil vede che 

la rozzezza o la limila ap| rio ,1' mi iauirn .1: ^j-n^re può esser dovuta 

piulloslo all'individuo che all'opaco, p.iTlii'jk.rra • qnr.ndo il lavoro por altri 

dilli J.'bL" compre licei lì noi binili .1. ini' epoca eajla. Tale b il caso del nostro 
MS. l.a prima idea h slata quella di contronlarlo col papiro dell"eiin?iii[i]inj, ,■ 
dal lata dell'arte non ci C voluto orando sforzo per accorgersi chi' presenta 
un iiior. onlà v-.'rainenlQ notevole. Ma in quoslo confrooto si deve por mento a 
ilue cose. In primo lu i;;.., per quel ■ !: .■ abbili jn dellD, non ai può asserire che 

da questa inferiorità arlU'.i !i:l.l a inliirirri un' iiiliaiiirili cronologica. Infoili 

la forma della scrillon ili q-jnsri |n;iiri non prosenla tal diversi!» che non 
]|..x-a ^|.ir;-ji,i pi t '.. il ili' tcozi. del a in -::.i luioi. borimi, l- cor h mi cri are 
0 minoro imperiali o pcr.zij dei copisi! . Ir.olfo '.'ila dei papiro dclì'euicnip- 
pea e forse bene o sicuraraenlc deld-inirnvi 1 <;n;irJ,a; M :-i dall'andato d'ipotesi 
ili ipotesi, come sposso succedo in questioni iilfulle. particolarmente per cerio 



epoche amiche per le quali ;i ciò sr.clu indurre e ([nasi cnslringcro la searsciia 
dei rnonuuioiili. Contorniamoci piulloslo ili limili usai jr..|>i antichi: di dato pre- 
cise si, ma lrnp[m i|inLnLi.:l:.: l: .ti i-i abulia; ir. lì.. 'Iidrn <l.<- nullu s|iin[,'e a mo- 
dero dio questo papiro sia d'epoca posteriore ii ■ 1 1 Lr-L I ■ h di'irF.iinmippja, ipisn- 

I IJ rj.|lll; L.llLlj inVr.O CCljiNl l i ■ l I ì IH I ■ ri I i- II. pU.-nikllla ■ ! H 1 ■■■■.M.irint.i. £ OpllLUHie 

nulo hon ai polrelll* abbassar qurllo alqnanto, poict* a mio erodere e imi 

unaodo avremo a parlare del papiro Harrisiano, che c uno con quello dall'Eme- 
nippea, riferiamo chs il iìg, BabiDgltn fa colare come una delle scrinar! est 
ai trovano sul di dietro del noslro papiro, sia simile a quella adoperala nel 

lilolo dell' Kij<mjì||| Ideila specie di s cr i L ; 11 rn cero' i^li slosso esserva ai 

trova in altri SIS- piirlanri ni- i li- .la; I i;iK.art.:m;iui ad co' epoca compresa 

Ira gli ultimi lempi dei Tolnmei e i primi wceli dell'era velare, il confronto 
'coi papiri Ercolanesi che, conio ognun sa, non possono essere posteriori al 

quantunque invero nrlla forma speciale dei segni alfabetici non si osservi 
tal dilTerenia da far pensare a grande diversità di epoca. A noi pare si possa 
iLjl.il ire dall' insigne di lane eie, ohe il nastro papiro non dehha esser pule- 
rmr.' al <er;.]iila se;-..U. .:i li'..ia '.i!;:;.n-, ;i .L. mlo pò ri i ergere anlerior.v I^min- 
lunqu; noiii.i: datoci dadi tim liii ri ;i:ii. L.ui |ncn preciso da non potersi 
giudicare da esso se tulli i papiri Iperidci provengano da uno stesso sepolcro, 
pure a me pare ciò dehha ritenersi per assai verisimile. Appartennero, per 
luol ch'in credo, ad uno stesso possessore il inalo pota.a Lenissimo aver 

tempo. 

Sia qualunque l'eli di questo papiro e sia pure scrino assai malamente, 

tritili o — i [1 lilliloj.a : i- ;^|. ■ !';;;: eu ri ■'x'n U: ;\l .ìe-iiii :iu il. ni :-:-:u | iii 
che la aooperta dell' I.ii\li:Ì[i[:':n. J.'ila irnr.le ninno s.ipev.i liquori- i/he rasse 
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ossila. L'oraiienti ora venula in lari! fu Lnvnw ci.lelire per mila l'amichila ■;, 
-Limai:, delle misuri mi unii .1 in idi. in-, in .|ni.lìn <!' Ipcridc h e $i rissino 





luogo di Ini a capii itoli» =1an> tinv.nnsi lpcriilc. Questi si poso d'accordo con 
Leuslenc, e racnlre l'uno colla svi ilt^ui'iiia sellcwva In cilli. greche, l'altro 
allunata 0 ordinava miliiic. L'oratore mostra nel iuo discorso una modestia che 
il padre dell' oloquema romana nel caio suo corto nnil ayrnlilio. poluln avere, 
poiché non fa sonlire neppur menomamente o da lungi la parto eh' egli ebbe 
in quella nohilc impresa, che pur in pirlc |iriL'.cirnli : s.uia. Lir;ton-; i.l'iii.iu.' 
posto a capo di tulle lo lrunpe andò a incontrare Anlìpalro che nomi 
verso l.a Tessaglia. Prima però d'incontrarlo obbo ad affrontare ili Beoiia 
Kubci, Beoti od nitri che vennero ad opporaegli, e postili in rolla si diresse 
verso le Termi-pili. AiiofTalosi con Anlipalro presso Eraclea lo «confisse e l'ob- 
lili»^ a rlui—ir-i itmlro I.Htiiia nlie ria*, quindi d'aswjio. Inl.inln si stringeva 
d'alleami coi Tenta, Fochi, Eioli c gli altri abitanti di quelle contrade, e le 
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lui in quella guerra. Vollero ch'essi fossero sepolli nel Ceramico presso alle 
lombo desìi ali ri eroi del paese; a pronunziare il discorso funebre in quelli 
solenne occasiono scetsem Ipcrido, non olà perche allora Demostene fosso lorda- 
no '; poiché crii |i-r:i.Un ih: renili: l:i Liner, i , un |.lti Iil Ipiiriilr uà -tal li |:ri[ii:ipil 

Casiona di diro che i, 71-: ii--,:; „> a ,p„. :k :Kii;.ri:i -=).,|iiiV ■). Questo 6 il 
discorso cho ci rivela in cran pano il nostro papiro; questo parale pieni: di 

riconoscensa Terso i prodi che crjr.n vi riti ir: | Ii;ì!;l i; ,rL>- libcrtìi ile' C.rc- 

ci, pione di fiducia noli efficacia del sangue sparso do loro, ascoltavano allora 
eli Ateniesi colla spera nsa Bel eoe», delle bocca dell'oratore illuslre. Nell'ago- 
sto di qitoll'istcaso anno bai luti a Granitone, eglino cran costretti a picare di 
nuovo sollo il gioco Macellano. Poco dopo Ineridc moriva solto il fono dc;li 
sgherri d'Anlipalro. La liberta greca era spenta per sempre. 

È questo discorso adunque agli occhi nostri olissi piti che un semplice 
lavoro oratorio, 0 un modello di eloquenza . È un bel monumento col qurdo 
v. : ,!i;iin. dliimli 111 s'ik-iinciiH-ni^ .Inurbi noi il prillilo |iiti bello e più hrìl- 

classica di quella letteratura. 

Prima dello scoperta, un passo assai luno.0 dialo da Slobeo ora causa 
che tulli i cullati delle lettere clis-sicL: .wiiiiirisseri ifn.ma oraiione gii tante 
encomiala dagli anlicbi. Quel passo fu riprodotto e commentato da molli 




Slobco (lil. VI, 33) cila Milo il nome d'Ipeiido la sccucnl! Hcnlenia: ppml* 
ti. Mpì, imMf iììÀ tipa fmi, apióm Sa rfe linài?*,. E(Ii non cila 
l'uraiioog da cui li Inc. Questa perii e appurilo la noiln, [vichi in essa 

ricarre nuljj lui. HI j irjl.il.:- li.. |i:h-..I;l |..^7 p;,r.:L i il passa filila. Inallra 
UpaciJliOLI. T.;. HO ti Vite ll.i-' OSSUTI lb>JLj J : mici-;; r l'i f-i U^Oi 
7^;v;; :'i* ' kup*-.:',',.'. . .1. .7.'., t\-.-n- r \:r:c. l'.i h :i: !»::fi :^;o:; :>iv 
AasiiTj;,',.'. eì; ]|;: 7: ' T-.-.a'ò-; -i .r:-!^. 1-1 . ir:: ur: : t.-; >.' lif,t.*v7i. Eli 
invero Iraviarna clic nel prcsenlc discorso c falla menzione a col. K apparila 
di dio per cui .Irp ni: radane -i rii-irr-.v Ai' i.iilun là di Nun ignoro ebe per 

.panili si rinomi! possa seminare .1 prima visln quesla tarla d'argomentò, pur 



(eneo, polrelibc par piil mainili emilors 
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occupare mlt'al [liil. In spaiio di in' aliti colonna. Quindi te [larli mancami di 



l'alita parlicoWentii v 1 l'.ir-simik: eh: contiene. Il i|ualc presenta lina lìni- 
tena di esecuzione in ogni puri» as-ai m:. fili'":' 'li lineila itie si filrota negli 
aliti far.-sirnile ili papiri irritici. Il 1,-s.lf. .giKil'ù ilalo dal sic. liabinrlon, non puù 
ìiiiì:i- i coiisulciar.-i r'.iac nlfjLl'-. iicn. ili mende, od alcono ili questo il dolio 
r modeslo editore non li a crilalu . lirynti^.rji in iccnilo, accollando le cmon- 
daiioni prepone. Cluni,, |n, prrii (i,:nc:, memo a 1 1 1 1 1 ■ 1 rl.e abbiamo dello circa le 
■ ornli-.ioiii il.J |i:,pirn h intenerì- :li I -ziri ri cmno colui che per prime pece mano 
ad un lavoro cosi scabroso, non polene, anche lIc[:c ore: ]';llo mollili. rei r'i 
buono, conforme foni il si(i. lì al implori, riuscire pf rf.iiliiniaiilo in lune, sicché 
nulla restasse ad allri d.1 aggiungere 0 da migliorate. Se duni|UC dopo di lui altri 
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la cosa piii naturalo del monito, a non li pcnan quanto abbia davulo sudare 
chi l'Ila trovato. Di questo ch'io dico si troveranno esempi lieo ch:;iri in pii: 

non dopo molta controversia o variali d'opinione; o nino sicuro si maraviglie- 
ranno coma ad està non siati pensato a prima giunta. 

Non ù di lacero cho il sin. Babinglon nella intensione di dare il lesto 
pili corrotto, non ricusi di aseoitarc i consigli c i suegarimonli di alcuni dodi 
suoi amici, pri nei palmento del tip,- Sii ilio tu ed anche dei signori LlgUbrl, 
Maier, Horl n llobj ai quali reso giusliiia nominandoli nella prefazione e nella 
noto ai luoghi da loro emendati. Duo uomini assai illustri particolarmente per 
la profonda loro periiio degli oratori greci, Arnoldo Schator ed Ermanno 
Sauppe ebbero pure la loro pane in questa prima eiliiicne. A richiesta 
dell'illustre Tischendorf, il sig. Bahingtan inviava allo Schiìfer le prove di 
stampa del tosto dell' ora li ono, pcrchù polesso giovarsene por l'ultima parto 

doro al sig. Babington un esemplare del facsimile o della sua Itaiocs, ed 
ottenutolo, si diodo dapprima a leggere emendare e supplire il lesto sema 
guardare alla lesione dell'editore, e quindi fattoli 1 legarla e a cunfron- 
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d'accorrlo, pure il prof. Sa'irpo (rovi dir im-.lj .ii.-l si... ItaMnirlon il ovovo essere 

a™ illusorio ni volum-n, vello mimi linone renderlo ili mi 1-1 ilici ri<tionc dandnne 
conto in un foglio (Pojfin-jpi) stampato nelle nesso seno ilei Miro, ohe fu disiri- 
huilo 1 tulli coloro ai qnali fili il liliifl era fonalo in mano. Dopo il lesto 
Iperideo il sic, l!ilsiii:rl'in Ilo i ;; io;it.-- n<:\ fii-i ■■oli-.me 1:110 l.toii scrini, I. 1 idi: 
amimi fcutjrf presso f Ctro, 2.' «(il «irl rhVijii ricVoU Jn Alanniv, < 
mifli «V itti»*»! f rfa n'ir;. 

Appena puldùVato il v.ilni™. il [>ml. Tlinmpwu ol ijiioli. mi pinco aliesrare 
qui h mia gratitudine por In oorloio premura, rao no inviala un esemplerò ini 
quale senza indugio mi posi ad fiorii Ir: .irò o «miliare il lic-similo od il Issici. 
Trovai indi' in alunno iisstrvMiiyni ila Toro ni in piii Mingili mi parve di poter 
proporre uni mi-lior loiinne. fi olio mi dolorminai a scrivere qualche cosa in 
proposito; e nel mano di quello 6105(0 anno, cioo appena un mese dopo pub- 
blicai. IVrimone principe, inviai al eli. pmf. Ititsilil li; mio CtnruHtoiKi in 

=11" Meiniiedfli Mntnim. l'or ragioni cerio indijionilomi ilalla direzione, quel 
mio articolo non poli Jissniialrirrentr; essere |illltlilicald cosi presiti oom' io 

o liliali rioll'oraiiono iporifei ormisi |inldiliciile. In più Inumili i nuovi odilori, 
senza sapere fiinn dell' .ilin o i'ina *:i|iero ilei mini grillo, si trovarono d'ac- 
,:nri|.i meco mille i mon.|a*icm propalo o ritornilo .in Imo nel testo. Non solo 
non mi dolse di non aver potuto o^lic ciiato ..lo i|uo:li editori almeno Là 
devo la mia opinione s'accordava con la loro, ma mi parve più bello ed utile 

per la ricerca dol vero l'essere in piii a |iro|iorre i slessa lezione senni 

iapare l'uno dell'altro, nel resto era lineilo il mio primo lenlalivo di critica 
litologica, e per giunta la anebo scritto in frollai poi- cui so conlcnova qualche 
cosa di buono, conteneva por qualche coso elio vorrei non avere sellilo; ebo se 
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11 medesimo prof Kaiser non i: ente, ili far euniiiecrc mcdianlo mia 

tiiccniions la nuova selleria in il-i-iiinij, miIIu ri|.rodu:jio il loslo in un |>erio- 
■licu joinniainunle acmniilat» '). c «ìfi ('-ce con [.della i: ti elica lena veramente 
sinu.i>tari. Infil'i li"" volendo imporro ai lollori l:i propri, loiinne, ti contento 
ili riprodurre rial iiiiil 'iiln ijiranhh le—i- uri MS. a soelilnls il.'l fae-sirmle 
datone dal prof. HtiE'inj;[on, solo otLieii.t.iulii o sii|ml, o.lo i luoghi nei quali 
la evidenza slessa spingo a farlo. A piò di pagina rese conio della [elione 
del prof. Halli Ufi oli dove rpienl. ni -eo.las.o lì.lla Ma, come indie Jei propri 
supplementi o om.:n, limoni pei lui. ti, i piii iliiii.di. Inoltre eeli reso conto ili 
aì~.l .Hhcrvaz'a.jii i: popo-te . In: ] * _-|ie:i Lla:$ II, Viiiiicl. e Spondei .alleni 

lllal sarebbe sialo ebo un si beli' seno ilio fallo dall'odierna lUologla, ed un 

leale cosi bisognoso di essere cui- mi :-liiaei"i: itila lina erili.a ri|'ir:itriee 

del prof. Cobol, fu duaipie un bel ileiie eli\-l: (eco al tnnudu filolofico l'edi- 

aiaro di quell'opera benefica cli'egli alca già prestala allo sorella di lei, l'Etnc- 

iceiati al [i:.[iiro MW^d-f,,-. Irai del) n:i poco [.ili ^elicala metile- .li quello 

in genera par allri manoscritti di 
la sua odinone della Euxeniij 




1. Cobet. LugJani-natai 



sna dell' 'Eutifm e « si 
di mando clic non l'allro, 

lare. ConfeiH ami ubo I 




llabin;lon, a cui l'flt!» Ililiingloii li:. ri nunzi ilo. E citi pnlrcliho anche 
dirsi ili altri lunghi, ma i lolloii avraaiij iircasinris .l'osservarli ila per sn Messi. 

lo, e clic l'aulorc ìia lucrili siedimi versi, la critica IpcriJca, ì i|iiali luche [la 
no oli', ni ino m i ■ ■ ■ i 1 e- .lb-1 sij. Nuliiii-ioii Mimi siali ampiamente riconnseiuti, ben- 

Qnoslc dizioni .Idi' E-niv.i; si erano siirtcìlulu in lunghi diversi a cosi 
piccolo ir.liTvali.i clic il prof. Sanppe pnn-l» pnl.lilicsva lì sua, rilcneva d'essate 
il si'cnri.l.i l.lil.iro. l.il.li.v.i in tulli Ira il i|J.7tn. A <-"ii l'uni r i li cri principalmcnlc 
un rilardo nvvcniH" mila shrepa r.cl =nn laviirn .la Ini .lesinala al primi, vuln- 
ii-.:? .li supplendolo il.d PUHJ. ^i t '.. En'.i [:c.sc a franto dilla sua lezione una 
essila. luscrisìooe ilid MS. in minuscolo picche e corredò il lullo di nolo 
crilichc 0 selli ari mon li. La sua ediaionc sia Tra lo principali pel ripa™ apprc- 
sialo a molli puasli donili al lampo o all' imperili a dal copista. Se poi lo sire 
emendazioni per qualche lucfn erano gih siale a sna insapula prcposlo do 

mento il inorilo dell' muore. Tel reslo se e;!inon polo prolìl Lare dei lavori degli 
allri 0 Icnerne cailln noi -ini «crino, arrmi io lempo, prima che qucslo fossa 
|.ill. Mirale, i p.rl..- .1. .|..| Ili ia un . app.'ii.i:... . Il] 0^:1 Ipli si'cilì. ijuanlo ili 
piil nolevol.i olirono lo edizioni ili Colici o kiyser non clic fili scrini illuslra- 
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■ ] i.vssf hUn <;i]n;rc |[||; I; ||. 'fruii i li^ì .11; l' imi ii.^ht.i ;i fr.l.len: 1I1.1IT 1^.-1:1 l: 

ipli'lln li^ rei" [l.i:iik il. ll' it;u nn: in |u, 1 Iiii.^.i. Ma. ■xnii.r Ii[:r I-^li ^[i^5L>. 

1111 enrnrueiHii il'Hi [i.'l.^va avi'. I u ■ ■ ^ r 1 li.livlla Sfiatili 'K'.'iiriL.itf^li f I ;h I - 

<»i:niC jnqi;c in i.l.iiiu In. eli, e ■■ 111 i|iic : li J. i;;.| cilni, si moslri abbatlania 

ardilo, in alivi spinga 1. c;iil[..:h lini, il i;i-ii;lr]i in Manco. Tulio questo pero 

thè noi osservano, non lodile al si 5 . Fritselie il merito ili offrire nel suo testo 

Ecosi ho imi av.r;:U< <ul [t. i|u;,iilo lino ;.l o;;i si fece inloroo iU"E™- 
jiii. Ntl riprmliirrc .[ili friiwla umimih' tiv cercalo Ji Irnor conio il più esal- 

.lotl'Kiiwninpca, 1 pili il flavina il hein|i!ire cin'rnnto .lei min (filo con quello 
desìi altri odilM-i e cnl MS. - Nel leni ti? meiio lo prenleii ionda ( ] quanto 
e impello, iluliliin. o unii riiinrii 1..:! MS-. 0 fra [-.air ulcsi .piatirà f } i iupple- 
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il' «pi nicni. Pilla lu-iiiiiie uxs nielli!;! fi (niicMiini. l<i iasioni m^li scliia- 
rimCL-.U. vilumi, i lilli.ii lin . . pniil.i \|. :i!.l.i:i in ii.'> '.n.lilihf LI li. .11.' i.v.r 

geme delta erilka, 
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SCHIARIMENTI 




fri" vùit II. T*f-;:i -v, T-.:Tyy:;ic* \' c-it.Ì;,;; -. ù~: :3 J 'A- /C ^a, 

■V««<i :rj ll 1!t ,ar.<l. in f i ini™- . (Ww. (ir. Voi. HI. p. 418 Speng.). 

V. audio Scliiifcr wt Daiwth. |i. 1388. Lcoslcnc fu «pillo con onori ila eroe 
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uni] Sp. crdle passa supplirsi ferie ini tjvtj. ovvero 



n. 3 o. 100 B. (Mela. 2, p. iHi); Fisi. 



«■™>jiss',M»al S. «FXTVii ■fu" x«wnm. min ricorra usimi in lincilo senso, e 
ijimnli hi.-lililivn -i-.^.-i' >"ni ltj-.IÌ in... ]] l.-.i.iini ili'l M S . pnssa >nsli> 

Jrt ni? OJPiessr. ili ;.iil.ln".i |1-:-rli Lui i n:.'T|.r IL:re T rj'r :/rr i„? iVrj r/nr^r njd nlfrf 
(cioè ..Vi nj,;.-uiij<ri-; e min vujn nniK quesin signiliuiui non s ailaiti al Iudjo 



■iii>ii,-j Giwiiwir, rr.nl'iTT.r. qui olio il asserii nello mie Obtrrafimir* dalla 
sornpliec ispczn.no ilei fac-iirnili-, clic cioè il MS. ha rivi, o non ™. Quindi 
emendai ì[»]kVk[[] (b per .) e lo iissìo fecero ancte S. Sp. e Cs. 
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li guerra. V. Pini. For. p. 752, Pseudo-PInl. ni. X Orai. 
XIII, 5. (BJ 




»,Ù3<i,} Proposi di sostituirò fucilo verbo, oiscro Wteù,, alP™)S«. del 
MS. Meco li Irovaron d'accordo in ciò S. 0 Fr. ed anello C. il quale, quanluoqno 
noi U'SIO nienti Y in lisi: ili li., s«|3 a-'.\i. nuli! j.r'i«Ml (umili cisi.if.V 



ini vfdiiuw] Con S. e C, ho adollalo quella lenone. Non si può provare 
pero che l' oratore non r*1»«i' anelli; diro i-i afilli:., quantunque C. non si 
i:ims:tl il.-jn.'L I iilt.il .1 i-Hi i|in il.i ]im:i,i isi. Ni llVi.i'i ■ li' liin iil r ..■nll.l 

Demostene (fr. I. col. ha Iella ini ufiliCn, o B." sostiene la probabilità 
di quella 1 elione. 



imrcp jap i !Mi «>.] Il proiellorato che, secondo l'oralore, Alene esarci- 
Uva su lulta la Grecin, i[iii i-iii 'jó' 1 'I- Ini compond tesalo olile per via dì una 
;;Jiil. UKiii.'. i.lIìl- IpiLlo r_'.i limalo ^ li; i e ' : -.1 |:.r in l.roci.i dvjdI cIh il 

sole e pel mondo. La lacuna che segue non permi'iiu di L..ia|iki.in; h ji:ini. 

pane di questa simililmliiu ' inni il,:[t;«-]i, [n'iclii: Ir lineo 5-8 della colonna 

4.' rimangono quasi affano in bianco per noi, e sarebbe ioulile a idi lem il 
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Ilo adunalo, colind rtc Inumi in |»alicii il 1 ' " r ' K™ SJI| no che ii» 6 

appoliio il viiilio ila essi ;..I(i]iitjI„ -j p...|WciiH io casi simili. Ilo lascialo nel 
leslo iupi pi* ut.-"iu:i--in. ntf -:i J 'imo :l'-;li elite... | .■rché può anche slarc. 
Credo p.Tii clic jìì* p...:r.l.l.e Lim ili', e l'orse iii.^lii], -novellile, Iral- 

I)iS!i nelle tìbirrailìmts elio IL dove ti. crede polrr leggere djy». non si 
pili. LM^iiuievelLlieiHC rcilrri: litri |uri.l;i Mi |iìlii i: ili veliere elle Sp. 

ò della slosso opinione, come anello Sh. il quale arriva n dire dflf iifltr irapoi- 
silrlify /jrff finy oj> »i;li ru.i, iippnria-iliiiu . ivn lo ri WiIIil ly Ut fTHrnUjig 
teoreti mmlii inJuoe taf (.. reMin i^f... In ipi.nlo [..'(!> fi s™nj'i evideul.- esapera- 
lionc. Se non che l',-l.'w> |.;ni' ■■li,; u-liii '-leiiellii" i'.-;.-.. cime [..centc 
r.arre del vere l'ile ;|..ti. Inial.i e^lt inteipiela ! Hle .|.i.. -Le [.asso iiniU.iii 

Uro die nel MS. si legga neii po'» erciltie ■ li.. ..nella punta prevenga 

da Iperidc.- Presso Aristofane abbiamo t^ti Ut- (Nub. 112), olirteli. 



La lesione di S. (tzit M/ait u«t^[i»c frSiiJJi) Irma un pampino nel 

llg. Sii-, il (piala die.' elm la sifssj i.l mi. vrniil i nini, "1 enerva elle la lellsra 

mutilala che li score.' inumili n Si |:eó e.irre un a non meno tue un So nou 
che Scli. asserisce die ijiielLi i iraeei.i .11 un ... e !j :emplire isjieiio™ ilei Le- 
si mil e basla per eonvincors.no Bel rnsln non inlendncome ilsijr. Sh. Irovielicla 
molla dirillad. un ... al.l.i:, -Ir.'ll. s<--iiiì»Iììi;im ...Un mi-lii a ilirilla di un a. Olire 
a ciò l'isleHso BIS. oltre un allro argomento conlrò la lesinilo di S. e Sii Questo 
consiste in i|Lilli limola die v ossene -ni |i;inei7,ie del.i r;gi segucnlc, I muoia 
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si' ultima veggasi sprcialmml.- Bionici !. c. V 3. (DJ. 

Prellcr (inserite noi ftl.Wcjiu, nono VII. fase. 1.°) J>it l'orjrrllimi/m un- aliiu, 
^■■-■"jif.-i'.H </•)■ r.ivr^n < ^'i .V^ti I i.'rirriii^ niiJ i£en .f:V. v&ùilWen &a innii- 
c>Ucln ftacMnUi p. 2fl ttgg. Veggasi altresì quanto ne dice WaJcltw, tir. 
Mal,. I. pp. 7J8-787. 

Tucidide 9, 36. Olire si mentovato livore di PmIIw, avella Be^k, 



iibiJiiBuu.! Questa parola, colla quale B. ha riompito la lacuna, e la sola 
the vcramonm si ailiiirj a .juicio lecco, n uni. Mini! limi gì altri cdilori, la 
nielliamo con piene siciireiia quantunque nel MS, si legga nnf.._ invece di 
iitilj..., librili. 1 in linealo !uo^o poteva neri di™ ma ilovcvj .iir;! ir.*- 

arjsm. infalli egli parla di iraiJu» e non di rpofi, 0 chiudi anche più sello 
soggiunge ™« nmia: =iir,.., e «ai--»; ;™i:Jj>iT!i>. E ilollii -Jiin'a e piil sin- 
golarmente scopo presso gli Alenìeiì la DHBpHUvsp cera' e noto. Mentre poi 
l'oraloro avrebbe polelo diro iollanlo iWoBtb., ba dello invece iio jptra» 
ni iWiJwSww», perdio ipjfi .ii rwitó era come una formula d'uso colla 
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limili ?' ii pusLo pi'r quell'i. ITirit 



-camenle C. S. U. Sp. Cs. 



ni e n le e qui nili ^i c-n.l-i 'ii:.irÌ7.7. i:.- n c niilii.i.: il >.*'.>.-,.:il A™ del MS. in *«i 
i^&apfiium; a lorln poi-i. r-"'-'i> cr.n '[H'H ':f.i! filile il Rullilo 

dall' umore, cui» min ;un In s., i iun.i n(iii-»;maiii: ilnl [ic.oli.i la Grecia tosse 



richiedi] ó affilio fuori di luogo. 



del ri» Si =(!iv ohe segue, il jiiv deve pospnrsi n,uanlunn,lJO 11(1 MS. ei Itovi 
preposto sii 'usuro-.-- Qui poi si riilm>:l.i ■: .]iicsl;, [eihnu poli benissimo 

ricavarsi dallo slrafik-iiT.i il:'. Mjiiilii il rpiAi io t|iioslo caso non lio srrilto due 
volle la » di corna p. es. più sullo hn scrino due vello il !» di *n*>*fr~. 
m> La inserils una uopo l'i di iaoriv a quello siesso modo come ciò fia fallo 
in alim luogo ( ; d t i™™* J^*'s Gol. VII, liti. 54, p. 33, 7) acri-enuo ..*[u™> 



a MS., mnlfiuaci rgli 
?Bprimoro quel clic qui 



illii lun^lii .li funaio discorso adopera Ipcrido 

D (p. 55, ■!) !!" S; 11*?* (UXJf.ilDW *rj, o 

ni vituiiuri « unii ai timi, il die e antls 
irl seri [lori. OustnoJmiAni nfm («Km C) 
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pwlio ilttmt super-or, >n tua osi M >w f">xif"=:. e qui ci cita 1' «tempio di 
Licurgo (|B ItatflU. S. 70): ti« (il'» mfjawntt, :i« 3r ledimi: 
Quindi ollimameule tu eoi! correli» ill't.iauirml! :l che udrò il MS., 

e li sarebbe dovuto farlo qusn.1' anobio ddII' originalo 5ch. non ateeso veilulo 
sull'u quel tigno di cancellatura die non apparisce nel fac-sìiaile. 



ivrùSiv &' [ii ll-'i: L'oratore parlando o uditori e.n mirrimi, ri .n 

la clia Ilh. iu- ili vili», i' nel modo il pili coro p e n >1 i »s o pi.-sili.l.i, i principali avve- 
nimenli. Quindi, seguendo la marci, ili Lcoilenc a capo dallo Irupps. o di un 

lungo fall, d'anno iniurcssiiiiii. Cosi '■-.lì nobili ili ihro dir' Jcomc sappiamo da 
Uiudoroj Laoslene pruno ilvll» battaglia in liciti;, s'ora eia impadronii» dello 
Tcrmopilo o v'avoa lasciala una fono guarnigione, ma invece iilTrj'tlond»si 
parimi :1l'N' alita villano, soL-{riungu senr.' altri, din Li-oticiic dopo la vittoria di 
Bcoiia andò in persona a r ur.-i eoo tuli.' lo Lruupo n guardia delle Termopile, 
la egual modo più tollo dopo aver parlalo dalla battaglia eli' ebbe Inogo non 
lungi dalle Terinupil" i.i'crniii. .[indi lle rosa sudi alleni, die l.eosiene sì fece 
Elando in quo' luoghi, ma anelli .|i:i [ nrlna.l.. .■oiii|..:inli.isiini|.|ile ornati.: di 
distinguer.: .la^ii altri .[...II; elle si f'.'CiT Ioli piimn di jplolla l.all.gba. I^li 
nomina i Tessili, i Foccsi e gli Kroll . e noi sappiamo che gli Etoli (i quali poi 
si rimarono), si unirci .Ili '.<■; ut nileninj prima di quella l.illofl.n. e 

(xviii.ii) il i ' i <i T t « 

con» dice Scb. (Btm.u. j. Iti! III, 551}, ne elio non ìli il loulmenlo il' scemilo 
eoi. Dindon., ijjoio din': T. li questo il documento pili autorevole ■:!:<: ablininl» 
sui l'jtli in questiono, e :c pili- i[it:ilrlie reali; iliscr.|i; n-;i si aiveia^-n ila c-so e 
gli sierici, l' errore noi: a . - ■ l r I Ir. :ar>i il:e in questi ultimi . 



■•> ■>«{» iiwBim r<«] A preferenia dell' airii dato da C. o ritenute, 
da parecelii altri, abbiamo qui odollMO il supplemento «ri proposi» da Sh., 
principalmente a cauta della estensione dello lacnuo eho e lato da non polor 



Tti ùjrrfs. y^ri.hr- I ;i I..1 ::i;:l i-l i:i eni Leno 1 1 ~. I n •Tllltlo ili inerì, rsc 
ili ,\l,li|iali.. In i iulii ili .lutili In (In: el.l,,: i' '.min d.'lk l.ilppo dopo la morie 

diLcostone.V.Diud. SVIII, 18. 





ru^iVn fiu — t:?.l-[u\ Tulli' r]U?£lu r. I" i r- 1 1 ■"■ ;i:ir espello a M. il 

qulilo errili' ri li prn.-^iiRn Jpcridf . :\ cidì pori, r.vii tornirà crisi sinnn 
a lui eho Iporirto riilir'i fi'i solro, .ln[:.. n.'rhi |iri.viLi, .1 i:mi sllre pirico, la 
Mena cos= presso a poco die noi dice (Su., In, inumi tri.). Il lig. SI. 
«serva in contorna, the nntlio lt pirote «.av-^-V,^ delti col. 8 

pjilen'lu Ipi-ri-fni iiv-T .li'llc ì^f's.y.-:* ';■<-. .1": ?; '..;;"[;;>;. [ r :i Iciinn" 
porh che noi abbiamo iu1ro:l'iu:i i:i ipuil [i:is*i logli,' r. jiiiì tu mi a memo a questa 
osservaiione. 



«mi, ini timir» rs. sfinirne ir.rli'i'fli, come C, doversi supplire 
Ijli, il die però non Ila più luoso ora elle alla leiiono ìfmft^u da essi 
adonta con I]., dietro piii semiala ispezione ilei SIS. si e sosliiuiio 
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Siccome pori) C. aisorisco clic l'acciunli ili ijiicirsjj! anello necessaria perche 
con essa nm B lio si riempi! la Iaculi», ciolIUiiili i-|,|.<irl uno far osservare ebe in 
quello egli ha ie.ni>. Infaili la Iaculi» i;i i|ntal-j linea tic! MS. Ila esaltamento 
la tiessi diiiieniie.DC elio li» nulla line, svisine ni-lla ipnlc, conio hi qocsln 
[«paifinn», Viano compiei lini e ntó supplita da solo cinqui lolleio {a&farr 

■>>*■»> 



pr/àpi*" Ti.i^r-rui i-A:. « -ì: L'opinione, di S. il ijinle pri Jeii>.i: 
supplirò iHKftx ha^ .1 difesa il» T., il qunlc erode che IneriJo non possa aver 
dolio qui raipM ulnii*™, mentre altroie ha delio .i»> qiim (p, 53, A, 




caio periiS. asserisce che pappici -ne in- .1' '■ :i ii 'i pire In lacuna. A noi 
però semlirii clic questa linea fosse alquanto pili euri» ilello seguenti, e elle 




Sopra, dna con Lui Li gli altri abbiano supplito [|MX]vd>t, Bu. creile 

niellili! lUjiplllii r--- flLf ^A".lj5ffl . 



ni. tir t-'l-Ji-,.,' y, t i,2ai\ Sdì. Im proposto per primo di sostituire 

-filari al LiLLi^ru dato da R, Dopo, Lo stesso ha fallo t. a e ci ungili -.le l:i 




tlttwhirc in «Ulte. Avrebbe anche dovine aggiungere ebe quando s'incontra, 
comi: osserva siialamcnle S. 'p. iiS.!. non li» 1:1 clic qui si addica, [il 

ogni caso però cpli non .1 lEispnsto a.L r. m rimi [ ~rn al -r; { eli' Pi Iron fr^H unii 
<j»'Itmii'.-(, il die a prer min con più rosone si riiHrrM... .lire dell'-Sirrc ebe a 
lui siomlim possa ossero -.Lai;, Ni vera lezione. — Nicole .li tiglio si può iliro 
dell'in .òri,- elio propone M., e meno incora dell'i-*»™ proposto da Du. Cerio 
aùt-T; ò In sola parola che qui si ri..!neile. c l'csiorv.ire clic n.:'. MS. a [ivi'ino 

nel luogo della linea an lecerli le, ci questo corri spmule. ricorrono le letlero 

.!!• serve mirabilie il le n spinare oo.iii: il copni, sia i-adulii in errore. 

Quanto all'csislmi» ili un. giiarnijint-..: 11.,,',., lune stilla rocca Cadmea, già 
Croio prima della seop.vla .li uiu-sla oraiinne. l'atea data coiae [.ribellile 'UHI. 
vf 'Vrcere XII e. !l.i;. tloiruli 11. Ire vi in i|insl.a p:is;.i il' I peri. le di elio Lire 
onere all' illusili: slnriio tlu: misi lume is.ilt.iiLial.i. Ilerslo perii elle qui dice 
Ijuii.le non e rlie una piii a.iler-v. le .ci.tii-na .li qlianli. ;ii;i si le filiera in 
nrriono ([, 3, 6} :i, ur. K«>a. a 9! .a ? à ,*v- tw fi.;., ri» -■>„ iì .««i»'^ 
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ti.- riiv IMw'iv Oii~.Ii. il liinpn si oh « ,\t,T\ir- il pjsir. ili Arporraiinof 
clic jl.liiamo iris» ri|mrlnln 'Prnfai, |i. li:. Su lai pra|.tnilo II, >■■-! E.- A.liWn 

.1 Ilacr. n'rlia s|i..|I,- iinllrin.i a ll;.i|>..rY.nii.iiii nlilimiilni) falso scribi 
.. hi ti t« >.*.; rnliliirrolun d ;:. ii ÓV Cf. Slrak [X. p. 42lt Cm.. Scinti. 

- Acscli. 3, (. 134 p. 71 St. D<: lampnre r r «u AmphicIvoiiM ari l'jlai convenite 
<■ vnlnrcnlirr. in vili Di'iunsLlirjnis. \"nl . U. p 'flìa. uuam potili :i.-rii-al i^siirie 
. l'Hrin-lli: jlin virìcn mr. i l'rri.i^i. r|ib.i.l Min i.'ìii|iii-i la LEI de hai M 

- seri |i so ni ni Jnclis homi ni Imi «mei untimi io jooo Amphiclvoncs sd Pilas 
■ sacra ferine attlni .. 

Noi Icrzn volume .lcll'nnon (.111:. (pubblicalo uopo la acopcrla), si lc eB e 
fra Io Rtuifitattoii a p. 343 della eecond» pirici 

. Ilccron Wmf. [Il, 1 Cap. 7 fWcfc.- \\ . IUH mul ji-Iwran Antiqu. 1. P. 
. S. SUI, ilice in Slrak •. 0. ertch*= 



Digìlized by Google 



r£ ttnf, ™ mi] Con T. e F. sigiamo poslo una virgola dopo tii», 

die gli altri non bau EMO. Cosi calano di (lijlere le ragioni die hanno 
dolio S. ad allenirò la ioiionc del MS., nUilucndo iciv li» tù <:>. 



cln' si v.'ilr cri n riti la in i:i Lìti» il»lh n-:. iLV essere provonuw da un 
dell'occhio del copiala da iDtjauni ui so [tffsioSnaiyrii noi i/iì 

mie afflili. F 



s!te jjet" i'tn;itut] Nei nlibiara dello altrove non polerit ommellere che 
■ÌItIic i falli irnaU nitvan» :mila lin;o l;inrirlo si iliscosli dalla «trilli. La 
a co» noo si poi diro, oliando l'oralora nonfronla il merilo od il valore di 
li rulli ''.'Il i[M.'Mii ili'li.' im.Ti.iri L':-..:- i : .il p.i|niln ^r.r.i. [ .' ..sagaraiione in 



i ali ni ri pniuio i>sag<>raro (giacchi) 
i portili ci par proliahilo olio noe- 
hir.iii |iiìi .:lni u^liendolo l'esagera- 



rti, creile qiicM'i«'^i .l' 1 1.;- .•-[■■ m r^i . ì" i;'i^slh, n mio parere, t 
di critica. 



tàies frtfx»:*) line m'-iii r III- si ".rollìi nel MS. sulla i iniziali' ili '.air. 
nel prime la forma di jn -i. li. a.ì.iu.-i j ii'i-nli la le'i':m- Qaei segni perù 



non sono allro clic due punii nolnli asili grossnlan rimonte . Di l.li punii subì.- . 
iniziali so ne lrnv.no antbe in allri long hi nel nostra MS. come prr es. Cui. VI, 0 
«un... Col. V,5 riis. o Sì ir* Col. Vili, 3i ; r/ y,;--ii:i; Cui, IX, 11 i^„.„ 
Col, X, 30 i'J™. Col. XI, B p« ut e 40 Dw. Dal reno a nolo ebo eli. non 
i punlo si noni ina rio poichu, «imo meni P.Tsrm, f|in*li .loppio punlo cosi 
sullo .come sullo -si Irn.a in MSS. d'n s ni .■poca. V. .ìdillC.T „i Gre,. Carràie, 
p. 11W c Basi, ivi p. 5W0o 710. >"o pascola antlst il ppiro dcll'Euicoippoa e 
il codico Marciano di Ornare ed il Palatino 508, corno poro il papiro rianimano 
dell'Iliade (HuWigml Uiaivm [, p, 177). V. l'articolo di Kaiter Intorno al 



poi la su 



lacuoa. Notiamo che sopra (55, 9) I' oratore ha dello rf "EUii. ri, OaSifla 



■i '■■;;riir:rr.'i , : j i'; :lm - .^rT.iir^.i'r: <;r:;r-.LM i-.i. 
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pei* che ogni dilHcolii si [aglieretibs di meno. MpprhMoio il iìu^, )rpf*m 
come vuole C r , il qualo apiesa che possono essere quello parole tenute Del TilS. 
ri aVJIOSOipWo inoli r( i nifi piar! rara'. Arili! fi fra- iJ.lf.rn.il IIANTAS ti JUH- 
rAI. Wirrrne pnsfifii.ini r;.^^; irv.-i.AiJ 'ur.iTin,.: ii^rin ipiù rjuì fuJcrnrrj 



il i; L ii: : cciii h ilicliijrni. .-..atra questa idea pur troppo ila itiliIlì iiuirncj?^ , 

c che, presa in minia n^.luro a iL'r.ie, i: ima iìcIU- l:ìil slranr ulopio dm 

s'incontrino nel campii ilnlNi uriiira lilalo-.a. Dall' iiit,.|iiii,iia della scrillura in 
poi, chiunque legges^ 1111.1 Mirini, incoili, un calamo a parlala di mano, ha 
polulo fare noie aggiunto 0 MrCHlioni (giualo 0 no] marinali 0 interlineari ; a 

copialo ha pollilo cn rifornirla col laslo. Un pipilo orcr.o canleiii'iili! [lasre 

illn?iralo dal sig. Eggcr. V. W-uirei <f ni", ma. Jphìlvì. p. 15U 

Quanto alla lesiona adollala da F. in questo passo pub considerarsi come un 
riiu|ia;ki iclalc nr:l in-.^i:rn. ria- ramni- 11 in li. l'inora ci iisliilralo, non essendo 



3,srsJ ^-C- F. li. cr.Julo oecni.ario prcporr-o J:tì amicnilo mi MS., 
1 lo slesso crede Cs. il rpialo cila in confronto Isocr. .ircMfora. p. 138 $. 1011 
Ti ln.y M S.arai raii.T;; ÌtiuuìM{ii3ii. B.' non 6 

r'icc.j ■l:.il iiiii.-tltr li probahilili ili qneila opinione. Io poi creilo che ài 



f(> yi t (r»;»J nii*. ittwfuriu «1.]. La lo.iont) una da B, e sostenuta ila 
[Wreet. ò quella che più si arenala alla lesione del MS. solo essendosi cmi.ir.lo 
olirai- in ami e eosi B. carne liaarsili prapaai.r.ilo 1.1 i i-iiiuir t:*™ a m'h*. R- 
ha credulo di veilfre in queste parali- un allusioni, .il 11 pauso di un <|ualchc 
poela lirico. — Distrali alalo nule t affano impossibile rifilerò Rutila lezione, 
quantunque la piii fluide illori;mnle. Infuni putti non pnb esprimere e 
non esprime realmonlo altro che l'opposto di i frios». e quindi l'oratore 
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non avrebbe potuto adoperare a propesilo quell'espressione, che nel caio in 
cui i Greci fessuro itali battali. Inoltre que.ll' fon nfc «fe-jS, njMrl 0/ d'i mi 
cnililuiseo una eImhIi libilo puerile. Non resta illro a faro adunque che 
leggere «Itivojiìm dovr il MS. offre «jrwtfuin;, Bipponenilo l'aggiunta ili un . 




^onii Irappn !kTliElrnr ii- si iài*i'.>i.l limi [ruppi. .Ijili'.ni^ii].:.. pinlii- p'issiirm ili*pen- 
snici lini eorr-arc qua!..!] ■ iii;i :li l'nvii.: e .li |iiii M-inpl ile . !■: ululine r.n*a e [.ili 
semplice, a p.ri.T [pio, -i è :l considerare queste passo come si conEÌil.-n l'.llrn a 
Hol- 111. (p. 28, li}. Como per 'ieri inf[ii lnlli >ep ; .;.:[i i ammi-Lliiiii rlie il 

slr&sa rosa deve i n !■ ■ rj : I . ■ r 5 i .'ver c-ljL l'Iti i|ui. Cosi io pensai che tutta una 
riga fosse stala omessa, 0 nello Obserwlwiri su^cni ili supplire i:isri -aea;- 
liim^óv ~j. ftipusaRa, HY là] «ku ni; avciHjnw. V. creile che sia stalo 
oinciin :' r dopo ?';.'< V-'. vorrei. Le emeililaro e supplire ?r' L " . ri 

tiàoipeiia* che nen si ti r. L ,e va^lh ,1 : ti!. I'iìi £iin,.licc e pi! paoLnli.le. ili 
ogni allro mi È sembrilo il sappiamene di F. olio ho allottalo nel tasto 

T. dice di vedere il i-appin-lii ili quel epe .[in .lice l'nratnrc con quel che 
segue, nen pero cor. quel ili.- pr-«.]i-, Si]p|ei:ii: .guidili fin- ira quello periodo 
e l'r nccc--1c-n.il 1 qualche cosa aia andata perduta dopo ì^jiiw. A me pur 
chiaro che l'oratore di;., doversi i ikfimli considerare cerne [elici, tanto per In 
«lori il procacci sin ni q-.ii» p.-n-hJ I.111 re .a felice li patria assicurandone la 



■v ;i f à.ìpìi àokit .ri.] QuesIo passo, conforme ho dello nella Prensione 
,'p. 11) trovasi oliato in Slohoo, presso il quale ha subilo perii singolari peri pe- 
li?, ib-lle quali procurerò di dare ima ipiecailano carne scoilo, - In primo luogo 
invece di rWaijiW li si trova i!n,3if»». il ole non e diBicilo spii.jarc- avu^n 
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li fif i t«[ àm/ii 7=; HI. proponi:, ii' ('lif 
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i( f raifit — m)MW)w] [I ui r/i jrapj; dato da B. 1 pEr Higserirnenlo ili 
Sih. cailo qoanilo si k-pgn ^s«»ai o non ;i>i.i. Ilo daLo poi nel leale, ni 

altra dio roraimone di uua i. e non so Korjem, coo>e C„ un lilenle. Nò 
liui crt.lu sho il si.i i[in il' .lìsi'kLh n^:u>sii;i. luiik ;i lui timbra. Lo inler- 
[ogaiioni ebo ai succedano ionia paia, o la nalura di qucslo, monifoslano un 
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[HILL .LL <'IV.li.inn :il||l:IÌTj:.li ill'v -LL' LLI- LT'-li J i'HI S- ■.- 1 1 ■ " 1f-i"'l' L"r.I.iv 

llìì*. u 1;l*i:l;ilu<i r.i'l Lci-Ki >i:i.i: f. [il su >v. S v i.i'-u:;^!.. T. ii IIL.rLivi^li.i 
Che Cai Orni Ila vtilMLu l.isti.L. [..i^;iri: l ' — r L j ' *. »— l;-ii [urlili l ' zr. :)j i; : yi - . 11, i 
;l iMjn l: J:.'h .l,i.:riu. r,i L ri ,|ilul'i Illl.'j.. i: \:in.- .li signitLcalo. 



SLCiiri. lil .]lu^i" 'Lliiinii pLiriL: ìrnii ti !■ binili,;', l Li. 11:1 u j ■ -j-. I o eli ■ li In 
pili probabile di 1 II' ilIIi-.l, ;iL.l.i;>inii I:l*i:ì:iIi I:i -l.lIi.i ,il IlLliiiu. — Supplir [UlEil 
lil cukaoa e cosa jlTulco i rap»saib i le ^ c non a'irnonJii tifuie abbiano prfllcsi. 
palarlo farà Cf- !■ DciiO .]■.!■■. A pr .ji.ioil'. ciuJo opporliiriiHioiQ la segGBOlL 
psrolu di Sauppo: 



Digitized by Google 




ritenuto. Conr.-swi pi-ri. i In- ijn.'-la l-nini»>, filini ^uu la pi il semplice, 

non mi pare nò slama, ti,: unii ti i>fa mi ulti. V. li., susliliiilo rn; ««leu. ma <l>-l Jijai.- 
cho e nel MS. non si n. dm se nn Piccia. La più (intenti: cagiono ili Mobilio i 
per m l'essi'rvaro che njiii il ™"; ii ?f i ( dir ni legga noi MS. non a pomo fuor 

ili |>n>]iiii.ilii alimi rigii.rii in .■In- ]i:|.|i.|!h. , a ini a|i|.illiln ipn'Kl.i piim *i 

riforiscn. a F. 11.' h»n supplito sopra (58, 6) Aron. .[ai J.i ?e i ( £)„v 
Scgucuiiu li BlciSii idea un par rìio 1711 poliL-Mie ai|i, liai,: ™/ (un. 
... Mi k>.« «<n.. 
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ìil^ia, ziti, -lop.. il li- r » H ( conforma h T. e, palilo iMIa lfiic.no gioi- 
tala, anche S. .1 n. 5!) il dio mil si unii amimtllrri', op[>ur,' debbono (corno fa 




I,a ragione por tu, S. In |u.i ,H-il i:;,n. .1 ■ l:i l:s\.-.- ir |,,[, anche da lai nel 
usuo, è i|iie>la ohe noi letlo ipiiil'esso è non jhhiimo i'iJea del «aiutare che 
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lalconHMO 
«lo (fi. 21) che qmlche enia sia 
ipllm pri-tsn ■ poco coti: «ityd>. 
«i|.f™« ibi*™]. In poi crollo eh? 
>. .'li^ qui S. trova raan- 

couBOpm'Tini ila i|ismln igni 1 1 i ^ e- 



rlniiieme n Miki^ln i- ■|'.TiiÌF[.i: ih r-1 1 1 ■ |i ii, k ■^uitiiriiliv \icno a nomin- 
R ih notarsi il lliit'n^iri .!» ,.ii S .>r:ii!,iii.' il il — r.ll i r>m> SFmprf er 
tendo in quoto luojo chi' llilii.nlo o T.'misloclc han fallo aneli' e»! 
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